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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6718-3-2021

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  18 marzo 2021 , n.  35 .

      Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime 
dell’epidemia di coronavirus.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Istituzione della Giornata nazionale in memoria
delle vittime dell’epidemia di coronavirus    

     1. La Repubblica riconosce il giorno 18 marzo di ciascun 
anno quale Giornata nazionale in memoria delle vittime 
dell’epidemia di coronavirus, di seguito denominata «Gior-
nata nazionale», al fine di conservare e rinnovare la me-
moria di tutte le persone decedute a causa di tale epidemia. 

 2. In occasione della Giornata nazionale, in tutti i luo-
ghi pubblici e privati è osservato un minuto di silenzio 
dedicato alle vittime dell’epidemia. 

 3. La Giornata nazionale non determina gli effetti civili 
di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.   

  Art. 2.

      Sostegno alla ricerca scientifica    

     1. In occasione della Giornata nazionale, al fine di 
commemorare i lavoratori deceduti in servizio durante 
l’epidemia, i dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, possono delegare l’ammini-
strazione di appartenenza ad effettuare una trattenuta di 
importo corrispondente alla retribuzione loro spettante 
per una o più ore di lavoro in favore del Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica, di cui 
all’articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, al fine di sostenere la ricerca scientifica. 

 2. La facoltà di cui al comma 1 è riconosciuta anche ai 
lavoratori del settore privato. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e, per quanto di sua competenza, con il Ministro 
per la pubblica amministrazione, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono disciplinate le modalità di applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2.   

  Art. 3.

      Iniziative per la celebrazione della Giornata nazionale    

     1. Al fine di celebrare la Giornata nazionale, lo Stato, 
le regioni, le province e i comuni possono promuovere, 
nell’ambito della loro autonomia e delle rispettive com-
petenze, anche in coordinamento con le associazioni in-
teressate, iniziative specifiche, manifestazioni pubbliche, 
cerimonie, incontri e momenti comuni di ricordo, volti a 
commemorare la memoria di coloro che sono deceduti a 
causa dell’epidemia di coronavirus, favorendo in particola-
re le attività e le iniziative rivolte alle giovani generazioni.   

  Art. 4.

      Celebrazione della Giornata nazionale
negli istituti scolastici di ogni ordine e grado    

     1. Nella Giornata nazionale, le istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado, nell’ambito della loro autonomia, 
possono promuovere iniziative didattiche, percorsi di 
studio ed eventi dedicati alla comprensione e all’appren-
dimento dei temi relativi alla diffusione dell’epidemia 
di coronavirus e all’impegno nazionale e internazionale 
profuso per il suo contenimento e per garantire assistenza 
alle comunità e alle persone colpite.   

  Art. 5.

      Informazione radiofonica, televisiva
e multimediale nella Giornata nazionale    

     1. La società concessionaria del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale, secondo le disposizioni 
previste dal contratto di servizio, assicura adeguati spazi 
a temi connessi alla Giornata nazionale nell’ambito della 
programmazione televisiva pubblica nazionale e regionale.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni previste dalla presente 
legge si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 marzo 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2451):   
 Presentato dall’on. Giorgio    MULÉ    ed altri il 27 marzo 2020. 
 Assegnato alla XII commissione (affari sociali), in sede referente, 

il 6 maggio 2020, con i pareri delle commissioni I (affari costituziona-
li), V (bilancio, tesoro e programmazione), VII (cultura), XI (lavoro) e 
questioni regionali. 

 Esaminato dalla XII commissione (affari sociali), in sede referente, 
il 20, il 26 e il 28 maggio 2020; il 15 luglio 2020. 

 Esaminato in aula il 20 luglio 2020 in testo unificato della com-
missione con gli atti C. 2479 (on. Elena    MURELLI    ed altri), C. 2480 (on. 
Maurizio    MARTINA    ed altri), C. 2484 (on. Stefania    MAMMÌ    ed altri), C. 
2507 (on. Roberto    ROSSINI    ed altri) e approvato il 23 luglio 2020. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1894):   
 Assegnato alla 1ª commissione (affari costituzionali), in sede re-

digente, il 28 luglio 2020, con pareri delle commissioni 5ª (bilancio), 
7ª (pubblica istruzione), 8ª (lavori pubblici), 11ª (lavoro), 12ª (sanità) e 
questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione (affari costituzionali), in sede redi-
gente, il 23 settembre 2020; il 27 e il 28 ottobre 2020; il 3, l’11 e il 24 no-
vembre 2020; il 1º dicembre 2020; il 12 gennaio 2021; il 16 marzo 2021. 

 Nuovamente assegnato alla 1ª commissione (affari costituzionali), 
in sede deliberante il 16 marzo 2021, con pareri delle commissioni 5ª 
(bilancio), 7ª (pubblica istruzione), 8ª (lavori pubblici), 11ª (lavoro), 12ª 
(sanità) e questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione (affari costituzionali), in sede deli-
berante, il 16 marzo 2021 e approvato definitivamente il 17 marzo 2021.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante «Disposizioni in ma-

teria di ricorrenze festive», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 
del 31 maggio 1949.   

  Note all’art. 2:
     — Il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nel Supple-
mento ordinario n. 112 alla   Gazzetta Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001, 
è il seguente:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)   . — (  Omissis  ). 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

 (  Omissis  ).». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», pubblicata nel Supple-
mento ordinario n. 244 alla   Gazzetta Ufficiale    n. 299 del 27 dicembre 
2006, è il seguente:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 870. Al fine di garantire la massima efficacia degli interventi nel 

settore della ricerca, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confluiscono le risorse an-
nuali per i progetti di ricerca di interesse nazionale delle università, non-
ché le risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per gli investi-
menti della ricerca di base, di cui all’art. 104 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e, per quanto di competenza del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni. 

 (  Omissis  ).».   

  21G00044

    DECRETO LEGISLATIVO  28 febbraio 2021 , n.  36 .

      Attuazione dell’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, 
recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di 
enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro 
sportivo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 

Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione 
e, in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
  e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  , recante i principi e i criteri direttivi 
di esercizio della delega relativa al riordino e alla riforma 
delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici 
e dilettantistici nonché del rapporto di lavoro sportivo; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18 e, in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la legge 17 ottobre 1967, n. 977; 
 Vista la legge 20 maggio 1970, n. 300, e in particolare, 

gli articoli 4, 5, 7, 13, 18; 
 Vista la legge 14 giugno 1973, n. 366; 
 Vista la legge 23 marzo 1981, n. 91; 
 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Vista la legge 13 dicembre 1989, n. 401, e, in partico-
lare, l’articolo 6; 

 Vista la legge 11 maggio 1990, n. 108, e, in particolare, 
gli articoli 2, 4 e 5; 




